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tori iscritti, contro le disposizioni delia legge eletto-
rale, alla vigilia delle elezioni, e calendati nella lista 
dei collegi di altri quartieri della città, e la maggio-
ranza coprì d'un velo quelle grandi irregolarità, vo-
tandone la immediata convalidazione. (.Movimenti alla 
destra) 

Abbiamo avuto, o signori, ieri l'elezione di Cotrone 
fatta in tutte le debite forme, e ciò non ostante fu an-
nullata. 

Permettete ad un vecchio deputato che... 
PRESIDENTE. Non fu dichiarata la nullità dell'ele-

zione: fu. sospesa solamente e deliberata l'inchiesta. 
ASPRONI. Sia pure così. Queste sono novità che sa-

ranno invocate, e Dio voglia che non le siano a danno 
di chi oggi se ne serve lieto. 

Abbiamo avuto un ufficio della Camera, che non 
trovando nulla negli atti verbali, si è arrampicato ai 
giornali; chiese notizie inquisitorie al Governo, e,non 
avendo ricevuto documenti favorevoli a'suoi disegni, 
provoca un' inchiesta parlamentare, e la maggioranza 
si leva unanime ad approvare. {Rumori a destra) 

PRESIDENTE. È una deliberazione della Camera. 
ASPRONI. Signori, questi sono fatti della maggioranza 

che non sono mai abbastanza deplorati, e contro a 
questi io credo di protestare e protesto, sicuro di par-
lare per mia bocca la coscienza di tutti. 

PRESIDENTE. Ella dice di non censurare, mentre, par-
lando dei fatti della maggioranza, li dice mai abba-
stanza deplorati; queste sono parole che io non posso 
permettere. 

ASPRONI. Ho finito. 
ALFIERI. Era meglio che non avesse cominciato. 
GRECO ANTONIO. Con la petizione 11,412 alcuni abi-

tanti di Minervino, per la maggior parte proprietari, 
domandano che nella nuova proposta che si è fatta 
della sopratassa del 4 1{2 per 100 sulla fondiaria, 

•venga dalla Commissione, che sarà nominata dalla 
Camera, preso in considerazione lo stato infelice del-
l'agricoltura in tutte le Puglie, e come sia impossibile 
a tutti quei proprietari di pagare le tasse soprabbon-
danti di cui sono caricati. 

Io prego dunque la Camera che ordini (come si è 
fatto per altre) che questa petizione sia inviata alla 
Commissione del bilancio, ed a quella incaricata della 
relazione del progetto di legge che ci è stato promesso. 

(La petizione è trasmessa, come di diritto, alla Com-
missione). 

PRESIDENTE. L'onorevole Antonio Arrivabene scrive, 
che pei motivi, pei quali nel 4 marzo 1867 declinava 
l'onore della candidatura offertagli nel collegio di Ca-
stiglione delle Stiviere, e per i quali dichiarava pure 
nell'I 1 marzo di non poter accettare il risultato della 
prima votazione, si trova ora obbligato a declinare «il 
mandato conferitogli. 

Si dà atto di questa rinunzia, e si dichiara vacante 
il collegio di Castiglione delle Stiviere. 

— SESSIONE DEL 1 8 6 7 

Il risultato della terza votazione di ballottaggio tra 
gli onorevoli Abignenti e Marsico per la nomina di un 
commissario di vigilanza sul fondo pel culto è stato 
questo: 

Schede . . . . N' 217. 
L'onorevole Abignenti ebbe voti 124; 
L'onorevole Marsico ebbe voti 54; schede nulle e in 

bianco 39. 
Rimase quindi eletto l'onorevole Abignenti. 
Così 3a Commissione è composta degli onorevoli 

Grossi, Pisanelli e Abignenti. 
Il risultato della prima votazione per la nomina dei 

commissari di vigilanza della biblioteca della Camera 
è stato il seguente : 

Schede. N° 255 
Maggioranza » 128 

Il deputato Monzani ebbe voti 104 — Massarani 
91 — Messedaglia 81 — Ranieri 68 — Valerio 44 — 
De Boni 33 — D'Ondes-Reggio 30 — Ferrari 26 — 
Cavalli 18 — D'Ayala 17 — Macchi 11 — Conti 10 
— De Sanctis 10 — Di San Donato 9 — Berti-Pichat 
9 — Massari 7 — Abignenti 7 — Amari 6. 

Nessuno avendo avuto la maggioranza necessaria, si 
procederà ad una seconda votazione. 

(Segue Vappello nominale.) 
L'onorevole Minervini ripropone due progetti di 

legge presentati nel 1864 e riproposti il 10 mag-
gio 1866, i quali sono inseriti nel volume terzo degli 
atti della Sessione passata a pagine 2116 e 2117 della 
ristaìnpa. Essi saranno inviati agli uffizi perchè ne 
autorizzino la lettura. 

LETTURA DI UN DISEGNO DI LEGGE. 

PRESIDENTE: Gli uffici III, IV e Vili hanno autoriz-
zato la lettura di questo progetto di legge presentato 
dall'onorevole Catucci. 

BERTEA, segretario. (Legge) (V. Stampato n° 35) 

VERIFICAZIONE DI UN'ELEZIONE. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole deputato Fossa a re-
carsi alla tribuna per riferire intorno ad una elezione. 

FOSSA, relatore. A nome del III ufficio ho l'onore di 
riferire intorno alla elezione del collegio di Serra San 
Bruno nella persona dell'onorevole avvocato Corapi 
Patrizio. 

Le sezioni sono quattro : Serra San Bruno, Da^óli\ 
Badolato e Arena; gli elettori iscritti sono 679; ebbe 
luogo il ballottaggio : al primo scrutinio presero parte 
votanti 328, ed i voti andarono così ripartiti : 

Il signor avvocato Corapi Patrizio ebbe voti 169; il 
signor Iannoni Antonio 78 ; altri voti andarono dis-
persi ; alcuni furono dichiarati nulli. 


